
USAF 43-412-6775-320
C O N F I D E N T I A L 

1a) Cognome: 
Carter

1b) Cognome da Nubile, se applicabile:

2a)Nome:
Samantha

2b) Secondo Nome/Soprannome:
Sam

3°) Indirizzo di casa:

3b) Indirizzo di posta per la corrispondenza (se differente):

4) Stato Civile: 
Nubile

5) Sesso:
F

6) Luogo e data di Nascita:
Miami, 15 Maggio 1965

7) Nazionalità:
Americana

8) Grado: Maggiore 9) Assegnazione: SGC (Stargate Command)

10) Informazioni sui parenti:
Nome/Cognome Professione Data di 

Nascita
Grado di Parentela

Jacob Carter Generale USAF, 
Legato Tok'ra 

[omissis] Padre
Mark Carter Impiegato [omissis] Fratello

11) Educazione ed addestramento
Educazione Secondaria

Nome Istituto Anni, dal… al… Certificati o Diplomi conseguiti
Lincoln High [omissis] [omissis]
Formazione Superiore/College

Nome Istituto Anni, dal… al… Certificati o Diplomi conseguiti

Educazione Universitaria
Nome Istituto Anni, dal… al… Certificati o Diplomi conseguiti

USAF Academy PhD astrofisica e meccanica quantistica.
Scuola avanzata di guerra Pilota da guerra
Altri corsi di formazione

Nome Istituto Anni, dal… al… Certificati o Diplomi conseguiti

12) Lingue
Madre Lingua Comprensione

Fluente-Buona-Scarsa
Parlato

Fluente-Buona-Scarsa
Scritto

Fluente-Buona-Scarsa
Lettura

Fluente-Buona-Scarsa
Inglese Fluente Fluente Fluente Fluente

Altre Lingue Comprensione
Fluente-Buona-Scarsa

Parlato
Fluente-Buona-Scarsa

Scritto
Fluente-Buona-Scarsa

Lettura
Fluente-Buona-Scarsa

Goa’uld Scarsa Scarsa Buona Buona

13) Viaggi
Paese Ragioni per il viaggio o il soggiorno Date
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Samantha “Sam” Carter
Secondo in comando, SG-1, Stargate Command

I  sogni  posso  portarti  in  posti  meravigliosi  ma,  cosa  più  importante, 
possono cambiare nelle maniere più inaspettate. Sam Carter ha sempre 
sognato lo spazio: fare l’astronauta, pilotare uno shuttle, camminare sulla 
Luna. Quando il taglio di fondi al programma spaziale della NASA ridusse 
il numero dei piloti abilitati, Sam ha cercato altre vie per realizzare il suo 
sogno.
Pilota militare di carriera, proveniente da una famiglia di militari di carriera, 
una laurea in astrofisica,  coraggiosa,  dedita al  lavoro ed estremamente 
intelligente è una vera autorità sulla terra sulle materie legate allo Stargate 
e alla  Teoria dei Tunnel Spaziali. Carter si è diplomata con i voti più alti 
della  sua classe all'accademia dell'aeronautica militare (dove ogni tanto 
torna a fare delle conferenze). Come pilota ha accumulato più di 100 ore di 
volo nella prima Guerra del Golfo, con oltre 60 missioni nei cieli del Kuwait.
La sua tesi di dottorato sui wormhole (tunnel spaziali)  e sul  viaggio nel 
sub-spazio,  arrivò all’attenzione le personale dell’Air  Force che stavano 
cercando di riattivare il programma Stargate. Durante la prima missione ad 
Abydos,  lo  stava già studiando,  concentrandosi sugli  aspetti  teorici  che 
sottostavano al viaggio attraverso il “portale”. Pensò che, se fosse servito 
per andare solo su Abydos, avrebbe avuto solo sette simboli. Perché allora 
ne  aveva  ben  39?  Ma  indipendentemente  dalla  combinazione  che 
sperimentava, il  passaggio non si  apriva mai (eccetto che per Abydos). 
Sam ha continuato le  sue ricerche teoriche fino a che lo  Stargate non 
venne imballato e il progetto fu “sepolto”.
A quel  punto fu trasferita al  Pentagono e assegnata ad altri  progetti  di 
ricerca, ma segretamente, nel suo tempo libero, Sam continuò a provare le 
sue tesi, incapace di togliersi dalla testa l’idea che lo Stargate servisse per 
andare  anche  da  altre  parti.  Scoprire  che  i  cartigli  della  Stanza  delle 
Mappe di Abydos confermavano le sue idee fu una gioia incontenibile e 
immediatamente  tornò  al  lavoro  su  un  software  che  tenesse  in 
considerazione lo  spostamento stellare e  galattico (una compensazione 
che  evidentemente  i  DHD  -  Dial  Home  Device-  eseguivano 
automaticamente).
Assegnata all’SG-1, Sam immediatamente divenne un membro importante 
della squadra sia per la sua esperienza scientifica che per le sua abilità di 
combattimento. Ha sorpreso molte culture che ha visitato e si è dimostrata 
resistente e abile come Teal’c e il  Colonnello O’Neill  nei  combattimenti. 
Dopo aver fatto fallire l’assalto di Apophis alla Terra, lei e il Col. O’Neill 
ricevettero  la  Medaglia  d’Onore  per  il  sabotaggio  che  ha  portato  ad 
eliminare  la  minaccia.  È  l'unica  donna  della  SG-1  e,  insieme  alla 
Dottoressa  Fraiser,  probabilmente  l'ufficiale  donna  più  alto  in  grado  al 
SGC.
Il programma Stargate è diventato la sua vita e passa la maggior parte del 
tempo  libero  lavorando  a  dei  progetti  o  scrivendo  un  libro  sulla  fisica 
teorica dei tunnel spaziali.
Sul  pianeta  Hanka  (dominato  dal  Goa’uld  Nirti,  la  dea  Indù  della 
distruzione) l’SG-1 trova un'unica sopravvissuta, Cassandra, una bambina 
di cui Sam diventa molto amica e che la Dottoressa Fraiser adotterà. Le tre 
donne hanno un legame molto solido.
All’inizio del secondo anno del programma, Sam ha passato un’esperienza 
che non solo avrebbe alterato il corso delle future missioni Stargate, ma 
anche i più profondi sentimenti che aveva avuto verso se stessa e le razze 

Età: 37
Altezza: 175 cm
Peso: 60 kg
Razza: Caucasica
Occhi: Azzurri
Capelli: Biondi

Dati Medici:
Gruppo Sanguigno: A+

Traumi Fisici: 
• avvelenamento da radiazioni, 
• accoltellamento all’addome;
• torturata;
• “ospite” del Tok’ra Jolinar
• morte (curata dai Nox).

Traumi Psicologici: 
• Morte della madre da giovane
• Morte del Tok’ra Jolinar
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aliene. Mentre era coinvolta in una missione di salvataggio, si fermò un 
attimo per applicare la  CPR (respirazione bocca a bocca) ad un uomo 
ferito… che in realtà era l’ospite del Tok’ra Jolinar di Malkshure… questi 
approfittò del contatto per entrarle nel corpo e nascondersi in esso da un 
cacciatore di taglie Goa’uld. Jolinar cercò di tornare dai suoi e per farlo 
prese come ostaggi alcuni uomini dell’SGC (Comando Stargate) e chiese 
che le fosse consentito attraversare il “portale” per lasciare il pianeta Terra. 
Fu  invece  catturata  e  tenuta  prigioniera  alla  base,  mentre  i  membri 
dell’SGC cercavano di trovare un modo per estrarre il Goa’uld da Sam. Lei 
continuava a dire di essere un Tok’ra e non un Goa’uld. Jolinar e quelli 
della sua razza stavano portando avanti un movimento di resistenza contro 
i Signori del Sistema. Lei saltò dentro Sam solo perché il suo ospite stava 
morendo. Nel frattempo un l’Ashrak (l’assassino Goa’uld) inviato dietro a 
Jolinar, la raggiunse ed utilizzo un’arma per uccidere (dolorosamente) il 
simbionte dentro di lei. Nella speranza di salvare la vita di Sam, Jolinar si 
sacrificò, lasciandole dei ricordi vaghi e dolorosi della vita del simbionte, 
assieme alle tracce di naquadah e al “marchio proteico” del Tok’ra nel suo 
sistema.  Perciò  Carter  è  ora  capace  di  utilizzare  la  tecnologia  Goa'uld 
compreso il guanto (ribbon device) ed il dispositivo di guarigione (healing 
device).
Grazie all’esplorazione delle memorie di  Jolinar  che erano ancora nella 
sua mente, Sam la diretta responsabile della scoperta della base primaria 
Tok’ra. Una volta ottenuto un valido indirizzo Stargate, l’SG-1 fu inviato per 
stringere un’alleanza. Stava per “saltare” tutto  (dato che i  membri  della 
squadra  odiavano  l’idea  stessa  della  simbiosi  e  i  Tok’ra  reagivano 
istintivamente  a  questo  “pregiudizio”),  ma  il  padre  di  Sam,  il  Generale 
Jacob Carter (ammalato di cancro), si offrì come volontario per diventare 
l’ospite di  un saggio leader Tok’ra: Selmack. La fusione salvò la vita al 
Generale e suggellò la nuova alleanza con i Tok’ra. Ora Jacob serve come 
ufficiale di collegamento tra loro e la Terra.
Samantha fu promossa Maggiore all’inizio del terzo anno del programma, 
in riconoscimento del suo eccellente lavoro con l’SGC (tra le altre cose). 
aveva realizzato un generatore al naquadah, adattato varie fonti di energia 
per  alimentare  lo  Stargate,  sviluppato  un  acceleratore  di  particelle  per 
sfondare  il  terreno  che  ne  ricopriva  uno  sepolto  e  ha  sviluppato  molti 
dettagli della fisica dei buchi neri (per salvare l’SGC). È stata riconosciuta 
come la massima esperta della tecnologia Stargate e della fisica dei tunnel 
spaziali, anche se la maggior parte dei suoi lavori sono classificati come 
segreti.
La morte della madre di Sam in un incidente stradale, quando aveva solo 
15 anni, danneggiò le relazioni con suo padre, ma lei non consentì che la 
cosa  diventasse  una  separazione  definitiva  e  il  loro  rapporto  migliorò 
grazie  all’inclusione  del  Generale  nel  programma  Stargate  (e  ai  saggi 
consigli di Selmak). Sam ha mantenuto i contatti con il fratello Mark, che 
abita a San Diego assieme alla moglie e ai due figli. 
Durante  il  servizio  ha  avuto  diverse  storie  d'amore  irrisolte,  compresa 
un'amicizia speciale con il Tok'ra, Martouf/Lantash (che era il compagno di 
Jolinar).  Ha anche una storia  con il  Tollan  Narim che ha salvato dalla 
distruzione  del  suo  mondo  e  a  cui  ha  regalato  un  gatto.  Tempo fa  si 
innamorò del Capitano Jonas Hanson dell’SG-9, ma lo lasciò dato che lui 
aveva problemi di autocontrollo (che lo porteranno a cercare di dominare 
un pianeta primitivo, su cui morirà). Sam prova una forte attrazione per 
O’Neill  nonostante  il  regolamento  militare  gli  proibisca  di  avere  una 
relazione.  Sfortunatamente  gli  uomini  interessati  a  Sam  (o  che  le 
interessano) hanno la tendenza a....morire.

Medaglie e Riconoscimenti:
• National Defense 

Service -- 1 bronze 
star 

• Air Force Longevity 
-- 1 bronze cluster

• Medal of Honor

Badges:

Senior-level Space/Missile
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Samantha  è  gentile  e  leale,  specialmente  verso  i  membri  della  sua 
squadra a cui è molto vicina.
Non è molto brava a cucinare (e per il compleanno di Cassandra compra 
sempre la torta), si alza sempre presto (anche quando non è in servizio) e 
considera molto divertente e rilassante il suo lavoro (spesso rimane alla 
base a condurre esperimenti di fisica durante il tempo libero), raramente 
riesce ad usare la sua motocicletta, adora il film Cantando sotto la pioggia, 
fuori  servizio  veste  elegante,  và  in  piscina  e  gioca  a  scacchi  con 
Cassandra Fraiser. Spesso mette la scienza davanti alle persone, almeno 
fino a che qualcuno (di solito Jack) non le fa notare la cosa. Ha fatto corsi 
di pronto soccorso, ipnosi e sa scassinare le serrature. Ha una leggera 
fobia per i ragni.
Come vede gli  altri?  Daniel  Jackson è  uno spirito  affine,  per  via  degli 
interessi in comune e degli alti ideali. La preparazione scientifica di Sam e 
quella diplomatica di Daniel si completano e fanno conquistare alla SG-1 
molte vittorie. 
Divide  con  Teal’c  (che  l'è  stato  di  conforto  nei  momenti  difficili)  il 
cameratismo di chi ha avuto un contatto diretto con i Goa’uld.
Ha per il  suo diretto superiore, il  Colonnello O’Neill,  il  massimo rispetto 
(anche  se  ogni  tanto  deve  combattere  l’attrazione  -non  molto 
professionale- che ha per lui).
Durante il tempo libero preferisce lavorare alla sua motocicletta o giocare a 
scacchi  il  sabato con Cassandra piuttosto  cha accettare  le  proposte di 
O’Neill  di  andare  a  pesca.  Occasionalmente  insegna  fisica  ai  cadetti 
dell’Accademia dell’USAF.
Il  programma  Stargate  ha  portato  al  Maggiore  Carter  grandi  dolori  e 
perdite,  ma le ricompense hanno abbondantemente superato i  costi:  gli 
amici  che  si  è  fatta,  i  mondi  visitati  e  la  conoscenza  che  lei  ha  reso 
disponibile al progresso umano. La realtà ha ancora una volta superato 
qualsiasi sogno che avesse mai fatto.

Teal’c: un vero amico, una spalla su cui piangere.
Daniel: un fratello.
Jack::il  miglior  militare  sulla  faccia  della  terra,  una  amore  impossibile. 
Tanti  alieni  hanno  sfruttato  suo  figlio.  Addirittura  una  invisibile  Reetou 
(“mamma”) clonò un bimbo per comunicare con lui. 
Janet: la  migliore  amica  a  cui  confidare  tutto  e  con  cui  andare  dal 
parrucchiere.
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